
A n n a l i  d ’ I t a l i a .

bene ftava il nome di Angelo ) e regolato da si difcreti e faggi Mini- 
l l r i . Delle premure di quefto buon Pontefice, per rimettere in piedi 
il da tanto tempo interrotto Concilio di Trento, parleremo all’ Anno 
feguente .

CoMPiE’ in queft’ Anno Aifonjo 11. Duca di Ferrara il fuo Matrimo­
nio con Donna Lucrezia de Medici Figlia del Duca Cofimo; e quefta Prin- 
cipeffa con funtuofo accompagnamento di Principi e Nobili fece l ’ en- 
trata fua in Ferrara nel di 17 . di Febbraio. Ma da quella Cittk nel di 
due di Settembre fece partenza la Ducheffa Renea , Figlia di Lodovico 
X I I .  Re di Francia , e Madre d’ effo Duca Alfonfo. E il motivo fu , 
perch’ ella da gran tempo infetta dell’ Erefia di Calvino, per quanto ft 
facefte e diceffe, non voile mai rimetterfi ful buon cammino. Quale 
ella ando, tale anche mori: del che ho io fufticientemente parlato nel- 
le Antichitk Eflenfi. Era venuto di Fiandra nell’ Anno precedente Em ­
manuel Filiberto Duca di Savoia, a rallegrar se fteffo e i fuoi Sudditt 
colla vifita de gli Stati a lui reftituiti da’ Franzefi e Spagnuoli. Fu in 
quefti tem pi, ch’ egli iftitui in Mondovi un’ Univerfitk per le Scienze, 
cove chiamo de’ piu accreditati uomini dotti, che s’ aveffe 1’ Italia . 
Trovavafi quefto Principe ful fine di Maggio in Villafranca, quando 
Occhiali Rinegato Calabrefe , e famofo Corfale d’Algieri, con una fqua- 
dra di Galeotte, dopo aver faccheggiata T agia , e bruciata Roccabru- 
11a del Signor di M onaco, arrivo a Villafranca fleffa, e mife le fue gen­
ti a terra. Spedi tofto il Duca a N izza, per aver foccorfo, e intanto 
animofamente \ufcito della Terra co’ fuoi Cortigiani con poco piii di 
trecento archibugieri inefperti, raccolti in quel fubitaneo bifogno, an­
do contra de’ Barbari. Ma non si tofto furono i fuoi a fronte de gli 
Algerini fuperiori di gente, che atterriti dal loro afpetto, e da gli urli 
e gridi, ne’ quali proruppero , diedero a gambe. Si trovo il Duca in 
pericolo della v ita ,  o di reftar prigione; anzi v’ ha chi fcrive, ch’ egli 
fu prefo, ma che refto liberato da due fuoi generofi Gentiluomini, con 
perdervi effi la loro vita . Certo e ,  che il Duca fi falvo nella Terra, 
infeguito fino alle porte d ’ effa da quegl’ Infedeli. Reftarono uccifi cir­
ca quaranta de’ fuoi foldati, ed alcuni Gentiluomini di fua C o rte , ed 
altri fatti prigioni, per rifcattare i quali gli convenne pagare dodici 
mila Scudi . II temerario Corfaro prima di renderli, pretefe la grazia 
di poter inchi nare la Duchejfa , Figlia di Francefco I. R e  di Francia . 
Bifogno accordargliela . Ma la Ducheffa con far comparire in fua ve- 
ce la fua Dama d ’ onore , ebbe la foddisfazion di punire in tal manie­
ra la temerira di coftui.

P o r t o s s i  in queft" Anno a Roma Cofimo Duca di Firenze colla D u-
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